Schema di decreto legislativo recante il testo organico delle tipologie contrattuali e la revisione della disciplina delle mansioni (Atto n. 158)

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,
	esaminato lo schema di decreto legislativo recante il testo organico delle tipologie contrattuali e la revisione della disciplina delle mansioni (Atto n. 158);
	condiviso l’obiettivo del processo di revisione e riordino delle forme contrattuali avviato con l’adozione della legge 10 dicembre 2014, n. 183, che, secondo quanto espressamente indicato nel criterio direttivo della delega contenuto nell’articolo 1, comma 7, lettera b), intende promuovere il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato come forma comune di contratto di lavoro, rendendolo più conveniente rispetto agli altri tipi di contratto, in termini di oneri diretti e indiretti;
	ritenuto che gli interventi di semplificazione, modifica o superamento delle diverse tipologie contrattuali, in attuazione del criterio direttivo di cui all’articolo 1, comma 7, lettera a), debbano essere valutati in funzione del perseguimento dell’obiettivo della promozione del contratto a tempo indeterminato quale forma comune del rapporto di lavoro, secondo quanto riaffermato dall’articolo 1 del provvedimento in esame, in linea con quanto previsto anche nell’ordinamento dell’Unione europea;
	osservato come le disposizioni del provvedimento in esame si inscrivano all’interno di un più ampio sistema di interventi tesi alla promozione di forme di lavoro stabile, tra i quali rilevano, in particolare, le misure contenute nella legge di stabilità 2015 riferite all’integrale deducibilità dall’IRAP del costo del lavoro e all’esonero contributivo triennale per le nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato effettuate nell’anno in corso;
	ritenuto che, al fine di perseguire una duratura inversione di tendenza nell’ambito delle nuove assunzioni, che privilegi la stipula di contratti di lavoro a tempo indeterminato attraverso una apprezzabile riduzione del relativo costo per il datore di lavoro, si rende necessaria l’applicazione di significativi sgravi contributivi anche in relazione alle assunzioni che verranno effettuate a decorrere dall’anno 2016; 
	evidenziato, a tale proposito, che la risoluzione n. 6-00136 Marchi ed altri, approvata dalla Camera dei deputati il 23 aprile 2015, al termine dell’esame del Documento di economia e finanza 2015, invita il Governo a valutare l'opportunità di mantenere anche successivamente all'anno 2015 misure di sgravio contributivo con riferimento ai nuovi contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato, eventualmente modificando l'entità e l'area di applicazione del beneficio;
espresso apprezzamento per la decisione di ridurre l’area del lavoro parasubordinato, provvedendo, attraverso le disposizioni del Capo I del Titolo II dello schema di decreto legislativo, a una più precisa distinzione tra i rapporti connotabili come contratti di lavoro di tipo subordinato e i contratti di lavoro autonomo;
	segnalata, in questo contesto, l’esigenza che ai lavoratori autonomi, con particolare riferimento a quanti prestano collaborazioni in modo coordinato e continuativo ovvero sono titolari di partita IVA, siano assicurate adeguate tutele sul piano lavorativo, previdenziale e assistenziale;
	ricordato, a tale riguardo, che la richiamata risoluzione n. 6-00136 Marchi ed altri, approvata dalla Camera dei deputati al termine dell’esame del Documento di economia e finanza 2015, ha impegnato il Governo ad operare per provvedere gradualmente, nell'ambito della legge di stabilità per il 2016 e nel quadro delle compatibilità finanziarie individuate in quella sede, al finanziamento a regime, tra l’altro, dell'indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa – DIS-COLL, introdotta dall’articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22;
	segnalata l’opportunità di una puntuale verifica degli effetti dei provvedimenti attuativi della legge 10 dicembre 2014, n. 183, in termini di creazione di nuovi posti di lavoro stabile nell’ambito del monitoraggio di cui all’articolo 1, comma 13, secondo periodo, della medesima legge, assicurato dal sistema permanente di monitoraggio e valutazione istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, anche ai fini dell’adozione di provvedimenti integrativi o correttivi;
	valutata, in questo contesto, l’opportunità di una verifica in ordine alla possibilità di una ulteriore riduzione delle tipologie contrattuali esistenti, in considerazione dell’estensione del ricorso a prestazioni di lavoro accessorio prevista dal Titolo III dello schema di decreto legislativo, in attuazione del criterio di delega di cui all’articolo 1, comma 7, lettera h), della legge n. 183 del 2014, e della sostanziale conferma delle disposizioni vigenti in materia di lavoro intermittente, in presenza di interventi volti a favorire anche il ricorso al lavoro a tempo parziale;
rilevata l'opportunità di riconoscere la valenza del rapporto di lavoro a tempo indeterminato anche nei contratti di somministrazione di lavoro, con particolare riferimento al cosiddetto staff leasing;
ritenuto necessario ribadire l'obbligo per le agenzie che effettuano somministrazione di lavoro in Italia, in forza di un’autorizzazione rilasciata da altri Paesi membri dell'Unione europea, di applicare la disciplina nazionale, nonché le disposizioni del contratto collettivo nazionale di settore, prevedendo, in caso di violazione, specifiche sanzioni per l’utilizzatore;
	rilevata la necessità di recepire nel testo del presente decreto quanto espressamente previsto dal criterio direttivo di cui all’articolo 1, comma 7, lettera e), della legge 10 dicembre 2014, n. 183, relativo alla disciplina delle mansioni, nonché l'opportunità di affidare alla contrattazione collettiva nazionale la definizione delle fattispecie e dei parametri oggettivi indicati nel medesimo criterio direttivo;
	preso atto che la nuova formulazione dell’articolo 2103 del codice civile non troverebbe applicazione per i rapporti di lavoro nell’ambito delle pubbliche amministrazioni di cui al decreto legislativo n. 165 del 2001, ai quali si applicherebbe esclusivamente quanto disposto dall’articolo 52 del medesimo decreto legislativo;
	ravvisata la necessità di esplicitare e, laddove non prevista, di prevedere la possibilità per il lavoratore di essere sempre assistito da un rappresentante sindacale da lui indicato nelle commissioni di certificazione di cui all’articolo 76 del decreto legislativo n. 276 del 2003 e nelle altre sedi protette;
	valutate le proposte di modifica contenute nel parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, approvato nella seduta del 7 maggio 2015;
segnalata l’opportunità di una revisione, sotto il profilo formale, della formulazione delle disposizioni del provvedimento,
	esprime
PARERE FAVOREVOLE

	con le seguenti osservazioni: 
	si invita il Governo a valutare l’esigenza di apportare le seguenti modificazioni:
	si consideri l’esigenza di prevedere espressamente che, in tutti i casi nei quali, nell’ambito del provvedimento, si prevede la stipulazione di accordi presso le commissioni di certificazione di cui all’articolo 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, o le altre sedi protette, il lavoratore abbia sempre la facoltà di farsi assistere da un rappresentante sindacale da lui indicato;
	con riferimento all’articolo 21, comma 4, si verifichi l’opportunità di rafforzare le sanzioni previste per il superamento del limite percentuale di contratti a tempo determinato individuato ai sensi del comma 1 del medesimo articolo, al fine di garantirne l’effettiva deterrenza, prevedendo altresì una conversione delle medesime sanzioni in indennità da corrispondere ai lavoratori assunti in violazione del predetto limite;
	all’articolo 29, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il limite di cui al primo periodo non si applica ai lavoratori assunti a tempo indeterminato dal somministratore. 
	all’articolo 47, comma 1, sopprimere le parole: , di contenuto ripetitivo; 
	all’articolo 55, comma 1, capoverso ART. 2103, secondo comma, apportare le seguenti modifiche:
· dopo le parole: assetti organizzativi aziendali aggiungere le seguenti: per effetto di processi di riorganizzazione, ristrutturazione o conversione aziendale;
· aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il datore di lavoro comunica preventivamente in forma scritta al lavoratore il mutamento di mansioni e le modifiche degli assetti organizzativi che lo determinano.
	all'articolo 56, comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: il Ministro dell'economia e delle finanze fino alla fine del comma con le seguenti: il Ministro dell'economia e delle finanze adotta tempestivamente, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, le conseguenti iniziative legislative volte alla correzione dei predetti effetti, ai sensi dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ovvero, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera l), della legge medesima, qualora tali effetti siano in procinto di verificarsi al termine dell'esercizio finanziario. 
	si verifichi se sussistano le condizioni per una ulteriore semplificazione delle tipologie contrattuali previste nel nostro ordinamento, considerando, in particolare, la possibilità di superare il contratto di lavoro intermittente, disciplinato dagli articoli da 11 a 16 del provvedimento, anche in relazione all’introduzione di misure volte a favorire l’utilizzo del lavoro a tempo parziale;

	valuti, altresì, il Governo l’opportunità di apportare le seguenti modificazioni:
	al fine di semplificare e uniformare la disciplina applicabile alle diverse tipologie contrattuali, si verifichi la possibilità di introdurre una definizione unitaria di contrattazione collettiva, assumendo eventualmente a riferimento quella contenuta nell’articolo 2, comma 2, lettera g), nell’ambito della normativa in materia di lavoro a tempo parziale;
	con riferimento agli articoli 3, 21 e 33, verifichi il Governo l’opportunità di ripristinare le disposizioni previste dalla legislazione vigente che contemplano specifici obblighi di informazione nell’ambito della disciplina, rispettivamente, del lavoro a tempo parziale, del lavoro a tempo determinato e della somministrazione di lavoro, dando diretta attuazione a norme delle relative direttive dell’Unione europea;
	all’articolo 4, si individuino le modalità per coordinare il comma 3, ai sensi del quale l’effettuazione di prestazioni di lavoro supplementare, in assenza di disciplina nei contratti collettivi, richiede il consenso del lavoratore interessato, e il comma 5, il quale prevede che il datore di lavoro possa richiedere al lavoratore lo svolgimento di tali prestazioni entro il limite del 15 per cento delle ore di lavoro settimanali concordate;
	all’articolo 6, comma 5, dopo le parole: tredici anni o aggiungere le seguenti: sedici in caso di adozione, ovvero
	all'articolo 6, comma 7, dopo le parole: per una sola volta aggiungere le seguenti: per ogni figlio;
	con riferimento alle disposizioni del provvedimento che fanno rinvio, per la completa definizione della normativa, a decreti ministeriali attuativi, come nel caso dell’articolo 12, comma 1, e dell’articolo 14, comma 6, si verifichi l’opportunità di precisare espressamente nell’ambito del provvedimento ovvero in sede amministrativa che fino all’adozione di nuovi decreti attuativi continuano ad applicarsi le disposizioni adottate con riferimento alle norme legislative vigenti, delle quali si prevede l’abrogazione; 
	con riferimento all'articolo 17, comma 2, si valuti l’opportunità di escludere l’applicazione del limite di durata di trentasei mesi ivi previsto ai rapporti di lavoro a tempo determinato del personale artistico e tecnico delle imprese di spettacolo ovvero di includere tali rapporti tra le attività stagionali in sede di individuazione di tali attività ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del provvedimento;
	all’articolo 21, comma 2, aggiungere, in fine, la seguente lettera: g) per la realizzazione dei programmi di cooperazione allo sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014, n. 125; 
	all’articolo 21, comma 3, primo periodo, dopo le parole: attività di insegnamento aggiungere le seguenti: , ai contratti di lavoro a tempo determinato relativi allo svolgimento di attività di; conseguentemente, dopo le parole: direzione della stessa, aggiungere le seguenti: e a quelli stipulati;
	si verifichi l’opportunità di prevedere che ai contratti a tempo determinato stipulati con il personale artistico e tecnico delle Fondazioni lirico-sinfoniche e delle Istituzioni concertistico-orchestrali si applichino le medesime esclusioni dalla normativa relativa ai rapporti di lavoro subordinato a tempo determinato previste a legislazione vigente per le medesime Fondazioni;
	all’articolo 33, comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: L’utilizzatore è tenuto a comunicare al somministratore i trattamenti retributivi applicabili ai propri dipendenti di pari livello.; 
	all’articolo 33, comma 4, premettere le seguenti parole: Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ed aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il contratto di somministrazione può prevedere che tale obbligo sia adempiuto dall’utilizzatore; in tale caso, ne va fatta indicazione nel contratto con il lavoratore.;
	all’articolo 34, comma 3:
- alla lettera a), sostituire le parole: e i motivi del ricorso alla con le seguenti: dei contratti di;
- alla lettera b), sopprimere le parole: e i motivi;
	all’articolo 41, comma 5, sostituire le parole: , di durata non superiore a tre anni, rivolti ai giovani iscritti al quarto e quinto anno degli istituti tecnici e professionali di istruzione secondaria superiore con le seguenti: con gli studenti iscritti ai percorsi di istruzione secondaria di secondo grado, a partire dal terzo anno di tali percorsi, ; 
Conseguentemente, all’articolo 46, apportare le seguenti modificazioni:
· dopo la lettera l), aggiungere la seguente: l-bis) l'articolo 8-bis, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni;
· dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 3. Sono fatti salvi, fino alla loro conclusione, i programmi sperimentali per lo svolgimento di periodi di formazione in azienda già attivati in attuazione dell’articolo 8-bis, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni;
	 con riferimento alla formulazione dell’articolo 47, si valuti l’opportunità di precisare in modo esplicito che resta in ogni caso ferma la possibilità di stipulare contratti di collaborazione connessi alla realizzazione di determinati progetti, specialmente nel campo della ricerca scientifica e tecnologica e nell’ambito del terzo settore, anche in relazione alla presenza di specifici finanziamenti erogati da enti pubblici o dall’Unione europea;
	all’articolo 50, comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: b) i commi secondo e terzo sono sostituiti dal seguente: «L'apporto dell'associato può consistere anche in una prestazione di lavoro qualora l’associante e l’associato siano società di capitali nonché qualora il contratto sia stipulato fra produttori e artisti, interpreti o esecutori per la realizzazione di registrazioni sonore, audiovisive o di sequenze di immagini in movimento.»;
	all’articolo 50, comma 3, dopo le parole: associazione in partecipazione aggiungere le seguenti: già in atto alla data di entrata in vigore del presente decreto e sostituire le parole: consiste anche in una prestazione di lavoro con le seguenti: consiste esclusivamente o parzialmente in una prestazione di lavoro;
	all’articolo 51, comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: nei confronti di committenti imprenditori o professionisti,
	all'articolo 51, comma 2, primo periodo, premettere le seguenti parole: A decorrere dal 1° gennaio 2015;
[bookmark: _GoBack]	all’articolo 51, comma 2, primo periodo, dopo le parole: per anno civile aggiungere le seguenti: rivalutati annualmente ai sensi del comma 1.

